Fac-simile:
SCHEMA DI POLIZZA ASSICURATIVA
Fideiussione a garanzia degli obblighi derivanti dall'esercizio dell’attività dell'impianto di stoccaggio/trattamento/recupero di rifiuti

Premesso

che la Società/Ditta ……………….. (codice fiscale …………….), domiciliata in……………….(denominata in seguito AZIENDA STIPULANTE) ha richiesto l'autorizzazione alla Regione Toscana (oppure autorizzata dalla ….…………..) alla realizzazione e gestione dell'impianto di …………. (riportare la descrizione del tipo di impianto): stoccaggio/trattamento/recupero ………….…. (operazione D…/R….di cui all’allegato…….al D.lgs 152/06) ubicato nel comune di …………….. via…………………..……;

che il rilascio/rinnovo/riesame/adeguamento (cancellare le voci non interessate) dell'autorizzazione alla realizzazione e gestione dell'impianto è subordinata, ai sensi della normativa vigente, alla presentazione di idonea garanzia finanziaria nell'interesse della AZIENDA STIPULANTE, a copertura delle eventuali spese necessarie, che saranno sostenute dalla Pubblica Amministrazione (Ente garantito), comunque inerenti o connesse a eventuali operazioni di smaltimento o recupero dei rifiuti (incluso il trasporto), comprese la bonifica, il ripristino ambientale, la messa in sicurezza permanente nonché il risarcimento di ulteriori danni derivanti all’ambiente in dipendenza dell’attività svolta e determinati da inadempienze o da qualsiasi atto o fatto colposo, doloso o accidentale, verificatosi nel periodo di efficacia della garanzia stessa.

ciò premesso

la Società…………….filiale di………..(in seguito denominata SOCIETÀ) domiciliata in……………., con la presente polizza alle condizioni che seguono si costituisce fideiussore dell’AZIENDA STIPULANTE e dei suoi obbligati solidali ai sensi di legge a favore della Regione Toscana, fino a concorrenza dell'importo massimo di €.……………………….a garanzia di quanto precisato nella premessa.

CONDIZIONI GENERALI DI FIDEIUSSIONE

Rapporti con l'Ente garantito

Art. 1 - Durata della Polizza
La validità e l’efficacia della Polizza fideiussoria è uguale alla durata dell'autorizzazione, aumentata di due anni, senza tuttavia estendere la sua efficacia alle obbligazioni dell’AZIENDA STIPULANTE derivanti dal proseguimento dell’attività a seguito di rinnovo o proroga dell’autorizzazione.

Lo svincolo avverrà solo su esplicita richiesta dell'Ente garantito. Ogni clausola contraria, comunque intervenuta tra la SOCIETÀ e L’AZIENDA STIPULANTE, è nulla, così come quelle che impongono alla Regione Toscana, termini, condizioni, limitazioni o decadenze di qualsiasi genere per l'attivazione della garanzia prestata; è altresì nulla ogni contraria clausola che imponga la preventiva escussione del debitore.

L'eventuale mancato pagamento del premio iniziale e dei supplementi di premio non potrà in nessun caso essere opposto all'Ente garantito.

Imposte, spese ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla presente garanzia non potranno essere posti a carico dell'Ente garantito.
Art. 2 - Delimitazione della garanzia
La SOCIETÀ si costituisce fideiussore dell’AZIENDA STIPULANTE e dei suoi obbligati solidali ai sensi della legge per le somme che questi fossero tenuti a corrispondere all'Ente garantito per la copertura delle spese necessarie comunque inerenti o connesse a eventuali operazioni di smaltimento o recupero dei rifiuti (incluso il trasporto), comprese la bonifica, il ripristino ambientale, la messa in sicurezza permanente nonché il risarcimento di ulteriori danni derivanti all’ambiente in dipendenza dell’attività svolta e determinati da inadempienze o da qualsiasi atto o fatto colposo, doloso o accidentale, verificatosi nel periodo di efficacia della garanzia stessa.

Art. 3 - Pagamento del risarcimento
La SOCIETÀ è obbligata a versare a semplice richiesta dell'Ente garantito e senza opporre eccezione alcuna, le somme dovute ai sensi e nei limiti della presente polizza, con esclusione del beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 del C.C. Il pagamento sarà eseguito dalla società entro 30 (trenta) giorni dalla notificazione della richiesta alla società medesima

Art. 4 – Surrogazione
La SOCIETÀ è surrogata nei limiti delle somme pagate all'Ente garantito in tutti i diritti, ragioni ed azioni verso l’AZIENDA STIPULANTE ed obbligati solidali ed aventi causa ai sensi di legge

Art. 5 - Forma delle comunicazioni o notifiche alla SOCIETÀ
Tutte le comunicazioni o notifiche alla SOCIETÀ dipendenti dalla presente polizza dovranno essere fatte con lettera raccomandata e Posta Elettronica Certificata forma ufficiale delle comunicazioni della Regione Toscana, alla sede della sua Direzione Generale risultante dal frontespizio della polizza stessa

Art. 6 – Foro competente

Il Foro competente è esclusivamente quello dell’Autorità Giudiziaria del luogo in cui ha sede l’Ente Garantito.
Rapporti con l’Azienda stipulante

Art. 7 - Durata - Calcolo del premio – Supplementi
L’AZIENDA STIPULANTE all'atto della stipula della polizza ha indicato la durata presuntiva del periodo di tempo occorrente per ottenere la prova della liberazione della garanzia: in base a tale dichiarazione è stato liquidato il premio iniziale.

In caso di maggior durata e comunque fino a quando la fidejussione non sarà stata liberata dalla Regione Toscana, l’AZIENDA STIPULANTE è tenuta al pagamento dei supplementi di premio.

Tali supplementi sono dovuti in via anticipata, nella misura e con la periodicità indicata nella tabella di "liquidazione del premio"

Art. 8 – Rivalsa
L’AZIENDA STIPULANTE si impegna a rimborsare alla SOCIETÀ, a semplice richiesta tutte le somme che questa sia chiamata a versare in forza della presente fidejussione per capitali, interessi e spese, con espressa rinuncia ad ogni e qualsiasi eccezione, comprese quelle previste dall'art. 1952 del C.C.
Art. 9 - Deposito cautelativo
Nei casi previsti dall'art. 1953 del C.C. la SOCIETÀ può pretendere che L’AZIENDA STIPULANTE provveda a costituire in pegno contanti o titoli ovvero presti altra garanzia idonea a consentire il soddisfacimento dell'azione di regresso

Art.10 - Imposte e tasse
Le imposte e le tasse, i contributi e tutti gli altri oneri, stabiliti per legge, presenti e futuri, relativi al premio, agli accessori, alla fidejussione ed agli atti da essa dipendenti, sono a carico dell’AZIENDA STIPULANTE anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla SOCIETÀ

Art. 11 - Forma delle comunicazioni
Tutte le comunicazioni o notifiche alla SOCIETÀ, dipendenti dalla presente fideiussione, per essere valide, dovranno essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata alla sede della sua Direzione Generale risultante dal frontespizio della fideiussione stessa.

Art. 12 – Foro competente

Il Foro competente è esclusivamente quello dell’Autorità Giudiziaria del luogo in cui ha sede l’Ente Garantito.
        L’AZIENDA STIPULANTE 





La SOCIETÀ
………………………..………….




………………………………
La polizza deve essere firmata dalla Direzione Generale o dall’Agente Generale Procuratore. In caso contrario la firma deve essere autenticata con atto notarile

Agli effetti degli artt. 1341 e 1342 del C.C. i .sottoscritti dichiarano di approvare specificatamente le pattuizioni di cui agli articoli seguenti:
Art. 1 – Durata della polizza

Art. 3 – Pagamento del risarcimento

Art. 6 – Foro competente

Art. 8 - Rivalsa
Art. 9 - Deposito cautelativo

Art. 12 - Foro competente
        L’AZIENDA STIPULANTE 





La SOCIETÀ

………………………..………….




………………………………
